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vimento territorio lombardo: Misto-MTL; Misto-MSI-Fiamma Tricolore: Misto-MSI-Fiamma; Misto-Nuovo PSI:
Misto-NPSI; Misto-Partito repubblicano italiano: Misto-PRI; Misto-Rifondazione Comunista: Misto-RC; Misto-
Socialisti democratici italiani-SDI: Misto-SDI; Misto Udeur-Popolari per l’Europa: Misto-Udeur-PE.



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 3 –

7ª Commissione 28º Resoconto Sten. (13 novembre 2002)

I lavori hanno inizio alle ore 14,30.

INTERROGAZIONI

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento dell’interro-
gazione n. 3-00511, presentata dal senatore Berlinguer e da altri senatori.

POSSA, vice ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

Signor Presidente, gli onorevoli interroganti, con l’atto di sindacato ispet-
tivo in discussione, pongono la questione dell’emanazione, da parte del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il
Ministro per la funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, del decreto 30 aprile 2002. Tale provvedimento, in applicazione
dell’articolo 18 della legge n. 448 del 2001, individua gli organismi col-
legiali ritenuti indispensabili per la realizzazione degli obiettivi istituzio-
nali del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca non perse-
guibili mediante l’utilizzazione del proprio personale.

A parere degli interroganti, tra i predetti organismi non potevano es-
sere ricompresi il Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca
(CICT) e il Comitato di esperti per la politica della ricerca (CEPR) in
quanto non assoggettabili alla potestà regolamentare del Ministero.

Al riguardo, si deve far presente che ai Comitati in questione, istituiti
con decreto legislativo n. 204 del 1998, risulta attribuita una funzione di
consulenza nel settore della ricerca, nell’ambito degli interventi di riordino
e di razionalizzazione finalizzati a promuovere il settore medesimo, dispo-
sti con il ricordato decreto n. 204.

Si tratta, pertanto, a parere di questo Ministero, di organismi di pre-
valente consulenza del Ministero medesimo, al quale è istituzionalmente
affidata la competenza del coordinamento delle attività svolte nel settore
della ricerca, anche al di fuori della stretta competenza del Ministero.

In relazione alle predette considerazioni, non si condividono le argo-
mentazioni espresse dai senatori interroganti in merito ai contenuti del de-
creto ministeriale 30 aprile 2002, mentre si ritiene che il Parlamento potrà
svolgere senza alcuna limitazione la propria funzione legislativa sulle pro-
poste di correzione o di modifica dei decreti legislativi già emanati per il
sistema della ricerca pubblica in Italia, che il Governo presenterà, sotto
forma di schemi, in attuazione della legge n. 137 del 6 luglio 2002, che
come è noto contiene la delega al Governo anche per la predisposizione
di provvedimenti per la riforma degli enti di ricerca.

ACCIARINI (DS-U). Signor Presidente, prendo atto che la risposta
fornita dal Governo centra l’argomento in maniera molto precisa; d’altro
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canto, proprio tale precisione mette in evidenza, rafforzandolo, il dubbio
che sottendeva le nostre domande. Il rapporto tra il Ministero e questi or-
ganismi, che vengono considerati consulenti, ma che a nostro giudizio
svolgono una funzione più ampia di veri e propri interlocutori del sistema
di ricerca, ci induce a ritenere che ricondurli sotto il controllo ministeriale
ne limiti il rilievo.

Siamo convinti che l’imminente percorso legislativo dei decreti di
riordino del settore della ricerca rappresenterà la sede in cui chiarire de-
finitivamente questo rapporto; tuttavia, vale la pena di sottolineare che
in base ai princı̀pi generali del diritto gli organi consultivi debbono poter
godere di autonomia rispetto a quelli esecutivi, ed è proprio la consapevo-
lezza delle grandi funzioni svolte da questi organismi che ci induce a ri-
tenere l’impostazione del Ministero assai limitata.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell’interrogazione all’ordine del
giorno è cosı̀ esaurito.

I lavori terminano alle ore 14,45.
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Allegato

INTERROGAZIONI

BERLINGUER, ACCIARINI, FRANCO Vittoria, PAGANO, TESSI-
TORE. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca . – Premesso che:

sulla base della delega conferita al Governo con la legge 15 marzo
1997 n. 59 ed, in particolare, dei criteri e principi fissati dagli articoli
11, comma 1, lettera d) e 18 comma 1, lettere a),d),e) ed f), è stato ema-
nato il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 recante disposizioni per il
coordinamento, la programmazione e la valutazione della politica nazio-
nale relativa alla ricerca scientifica e tecnologica;

in, particolare, sulla base del criterio fissato dalla lettera d) dell’arti-
colo 18, comma 1, sopra ricordato, il decreto legislativo 204/1998, ha isti-
tuito il Comitato di esperti per la politica della ricerca – CEPR (articolo 3)
e il Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca – CIVR (articolo
5);

l’articolo 3 citato stabilisce che «Il Governo si avvale di un Comitato
di esperti per la politica della ricerca, istituito presso il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, composto dal Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica, che lo presiede, nonché
da non più di nove membri, nominati dal Presidente del Consiglio, su pro-
posta del Ministro...»

l’articolo 5 citato, comma 1 stabilisce che «È istituito presso il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Comitato di indirizzo
per la valutazione della ricerca composto da non più di sette membri;» il
comma 2 stabilisce che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica, sono nominati i compo-
nenti del comitato;

con due distinti decreti del Presidente del Consiglio dei ministri in
data 26 marzo 1999, con la nomina dei componenti, sono stati formal-
mente costituiti i due organismi;

sulla base di quanto esplicitamente stabilito dalle norme del decreto
legislativo n. 204/1998 ricordate, e coerentemente con i criteri direttivi
della delega contenuta nella legge 59/1997, il CEPR e il CIVR sono orga-
nismi che, benché istituiti presso il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, non ne fanno organizzativamente parte – infatti, a dif-
ferenza della segreteria tecnica prevista dal decreto n. 204/1998 istituita
presso il ministero «nell’ambito della potestà regolamentare di organizza-
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zione di detto Ministero», il CIVR e il CEPR sono costituiti con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri – e sono interlocutori e referenti
in via autonoma dell’intero sistema istituzionale della ricerca. Si ricorda,
in particolare, che l’articolo 3 riguardante il CEPR cita testualmente «Il
Governo si avvale di un Comitato...; l’articolo 5 riguardante il CIVR con-
ferisce a tale organismo il ruolo di interlocutore diretto dell’intero sistema
della ricerca nazionale;

il Ministero dell’istruzione, dell’università, della ricerca (già
MURST) appare quindi, rispetto ai due organismi, anche se può affidare
loro compiti specifici, come sede logistica, anche ai fini del mero funzio-
namento, e struttura ausiliaria delle competenze loro affidate ponendo a
disposizione la segreteria tecnica istituita presso il Ministero «nell’ambito
della potestà regolamentare di organizzazione di detto ministero» (comma
2, articolo 2 del decreto legislativo n. 204/1998).

Premesso inoltre che:

con decreto in data 30 aprile 2002 del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il Ministro per la funzione pub-
blica e con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
18 della legge 8 dicembre 2001, sono stati individuati gli organismi col-
legiali «indispensabili per la realizzazione degli obiettivi istituzionali del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, non perseguibili
mediante l’utilizzazione di proprio personale»;

in detto decreto è stato compreso il Comitato di indirizzo per la va-
lutazione della ricerca (CIVR);

nel medesimo decreto non è stato compreso il Comitato di esperti per
la politica della ricerca (CEPR) derivandone, da parte del Ministero, la
conseguenza della soppressione del medesimo Comitato e, come primo
atto, l’annullamento delle convocazioni a firma del vice ministro Possa;

alla vigilia della formulazione del P.N.R. appare quanto meno inop-
portuno sopprimere l’organo di consulenza del Governo sul medesimo ar-
gomento.

Premesso, infine, che:

è all’esame della Camera dei deputati il disegno di legge n. 1534-b
riguardante la delega al Governo per la riforma dell’organizzazione del
Governo e della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché di Enti pub-
blici;

tale disegno di legge, all’articolo 1, commi 1 e 2, prevede specifica-
tamente per il sistema della ricerca pubblica italiana l’adozione di decreti
legislativi correttivi o modificativi di quelli già emanati ai sensi della
legge di delega 15 marzo 1997 n. 59;

è presumibile ritenere che tra i decreti legislativi vigenti soggetti a
riforma vi sia anche il decreto legislativo n. 204/98,

si chiede di sapere:

se non sia da ritenersi errato sotto il profilo della incompetenza il de-
creto del 30 aprile 2002 emanato dal Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e
il Ministro dell’economia e delle finanze in applicazione dell’articolo 18
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della legge n. 448/2001, laddove vengono ritenuti compresi tra gli organi-
smi indispensabili per la realizzazione di obiettivi istituzionali del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il CEPR e il CIVR
che, come dimostrato nelle premesse, sono organismi fuori dalla potestà
regolamentare di organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca;

se con l’atto emanato dal Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sia stata inaugurata una nuova prassi, del tutto inusitata nel
sistema parlamentare, di riforma per atto amministrativo non delegato;

se non sia da ritenersi istituzionalmente scorretto, nei riguardi del
Parlamento, che si intervenga per via amministrativa su una materia che
è oggetto di esame dell’Organo legislativo, sottraendo al dibattito e al con-
fronto la modifica di parti rilevanti del sistema ricerca;

se non si ritenga necessario ed immediato intervenire sul Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca per una immediata corre-
zione dell’atto emanato.

(3-00511)
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